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Ryanair, tre anni di successi nel

nord - est, minori a Ronchi

Nell’arco di tre anni la Ryanair ha trasportato sulla direttrice Ronchi - Stansted oltre 290 mila passeggeri, quasi 100 mila all’anno. 

E’ un dato ormai stabilizzato con percentuali di riempimento consolidate. Oltre il 70% di fattore di carico, ma anche un dato senza significativi incrementi. Il secondo volo giornaliero, in passato annunciato, è, tuttavia ancora un traguardo lontano.

Il successo della Ryanair e delle sue offerte stracciate riguardano piuttosto lo scalo di Treviso, primo scalo Ryanair, dal quale nello stesso periodo di tempo il vettore low cost ha movimentato due milioni di passeggeri.

Ma il successo della rete Ryanair dei voli e delle direttrici low cost deriva da una straordinaria politica espansiva. Senza alcun riguardo per vettori concorrenti ma soprattutto per il mercato e la competizione tra scali aerei.

La rete Ryanair si è, nel tempo, estesa oltre che a Treviso anche agli scali contigui di Klagenfurt e Lubjana inquadrando una strategia del “vettore” sovrapposta alle politiche del bacino di traffico (catchment area) dei singoli aeroporti dell’euroregione del nordest.  

Le aspettative ed i risultati operativi della Ryanair mantengono in tal modo sullo sfondo, rendendolo secondarie, le prospettive di potenziamento low cost e sviluppo dei quattro scali del Veneto, del FVG, della Carinzia e della Slovenia.

Se da un lato la Ryanair sviluppa una distribuzione dei flussi di traffico secondo fasce orarie, frequenze e destinazioni commisurato al proprio network low cost ed alle sue prospettive, lo scalo di Ronchi vede restringersi il bacino di traffico Carinziano, Sloveno e del Pordenonese.

Gli analisti “aviation” hanno spesso prospettato ed evidenziato il rischio del “Ryanair business model” per gli scali periferici: uno scenario del “sedotti ed abbandonati” per scali più attraenti e/o con maggiori “revenue”, verso una maggior attenzione per talune aree geografiche a scapito di altre.

In sostanza alla classica catchment area per singolo od isolato aeroporto con un raggio di 150 – 200 km, il network Ryanair nell’euroregione Alpeadria ha proposto quattro scali equivalenti nel raggio di 200 km con effetti “overlapping” penalizzanti per i rispettivi scali. 

Ma soprattutto per Ronchi dei Legionari posizionato al centro dello stesso bacino di traffico. Ecco quindi come nell’occasione dell’indubbio ed incontrastato triennio di successi della Ryanair, Ronchi dei Legionari sconti  le volitive ed aggressive politiche Ryanair sugli scali esterni al FVG per non aver impedito e/o contrastato l’attivazione di voli da Klagenfurt e Lubjana.

Sarebbe bastata una clausola contrattuale precauzionale, all’epoca dell’accordo originario con Ryanair, vincolando o ponendo restrizioni all’apertura di nuove linee entro 150/200 km da Ronchi.
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